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Codice A1617A 
D.D. 30 luglio 2025, n. 571 
Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45 - Autorizzazione per la realizzazione di nuova viabilità 
plurivalente, in zone sottoposte a vincolo idrogeologico, in comune di Massello (TO) località 
Bo' d'la Vacca e Strada Occie. Rettifica ed integrazione riferimenti catastali del 
provvedimento autorizzativo. Richiedente: Comune di Massello. (C.F. 85000150012). 
 

 

ATTO DD 571/A1617A/2025 DEL 30/07/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1617A - Settore Tecnico Piemonte Nord 
 
 
OGGETTO:  Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45 - Autorizzazione per la realizzazione di nuova 

viabilità plurivalente, in zone sottoposte a vincolo idrogeologico, in comune di 
Massello (TO) località Bo' d'la Vacca e Strada Occie. Rettifica ed integrazione 
riferimenti catastali del provvedimento autorizzativo. 
Richiedente: Comune di Massello. (C.F. 85000150012). 
 

Premesso che: 
- con D.D. n. 254/A1617A/2025 del 8/4/2025 veniva rilasciata l’’autorizzazione al Comune di 
Massello (C.F. 85000150012) per la realizzazione di nuova viabilità plurivalente, in zone sottoposte 
a vincolo idrogeologico, in comune di Massello (TO) località Bo' d'la Vacca e Strada Occie su 
superfici sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici così distinte al N.C.T. del medesimo Comune: 
- Località Bo ‘d’la vacca: foglio 28, particelle: 1, 2, 7, 8, 12, 30, 31, 32, 33, 155 - foglio 29, 
particelle: 171, 176 - foglio 30, particelle: 14, 15. 
- Località strada Occie: foglio 17, particella: 148 - foglio 20, particelle: 1, 25, 48. 
 
Considerato che: 
- con nota trasmessa in data 03/07/2025 prot. in ingresso 100856, il Comune di Massello ha chiesto 
una dichiarazione integrativa (su richiesta del MASAF, in qualità di soggetto finanziatore del 
Contratto di Filiera), attestante che l’autorizzazione è stata rilasciata al medesimo Comune “in 
qualità di Coordinatore dell’Accordo di Foresta, delle superfici forestali e delle proprietà in cui 
verrà realizzato il Progetto”. Nella stessa nota si precisa che il MASAF ha evidenziato che i terreni 
del Foglio 20 citati nell’autorizzazione sono differenti rispetto a quelli risultanti al Ministero e che il 
Comune ha riscontrato che in sede di compilazione della domanda di autorizzazione sono stati, per 
mero errore materiale indicati i mappali 1, 25 e 48, del foglio 20, ripresi poi nel provvedimento 
autorizzativo D.D. n. 254/A1617A/2025 del 8/4/2025, in luogo dei mappali corretti di seguito 
indicati: 39, 40, 44, 45, 46 e 47 e si chiede pertanto la rettifica dei suddetti identificativi catastali; 
- con nota trasmessa in data 17/07/2025 prot. in ingresso 108509, il Comune di Massello ha chiesto 
altresì di integrare il provedimento autorizzativo inserendo la particella n. 9 del fg. 28 di Massello, 
in quanto pur presente nel paragrafo ‘5. Piano particellare dell’intervento’ della relazione tecnico-
descrittiva del progetto di fattibilità tecnico economica, era stata erroneamente omessa in istanza di 



 

autorizzazione l.r.45/1989. Con la suddetta nota il richiedente ha inoltre trasmesso la dichiarazione 
sostitutiva di disponibilità delle particelle n. 39, 40, 44, 45, 46 e 47 del foglio 20;  
- le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, Siti della Rete 
Natura 2000 o popolamenti da seme. 
 
Ritenuto di accogliere la richiesta di rettifica ed integrazione inoltrata dal Comune in data 
03/07/2025 con nota prot. n. 100856 ed in data 17/07/2025 con nota prot. 108509 come di seguito 
specificato: 
- l’autorizzazione dei lavori, di cui alla D.D. n. 254/A1617A/2025 del 8/4/2025, si intende rilasciata 
al Comune di Massello in qualità di coordinatore dell’Accordo di foresta “Filiera forestale di 
Massello” con soggetto attuatore la Ditta Breuza Mattia; 
- di rettificare i riferimenti catastali indicati nella citata autorizzazione come di seguito: 
- Località Bo ‘d’la vacca: foglio 28, particelle: 1, 2, 7, 8, 9, 12, 30, 31, 32, 33, 155 - foglio 29, 
particelle: 171, 176 - foglio 30, particelle: 14, 15. 
- Località strada Occie: foglio 17, particella: 148 - foglio 20, particelle: 39, 40, 44, 45, 46 e 47. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 "Riordinamento e riforma della legislazione in 
materia di boschi e di terreni montani"; 

• l'art. 866 "Vincoli per scopi idrogeologici e per altri scopi" del Codice Civile; 

• la Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 "Nuove norme per gli interventi da eseguire in 
terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici"; 

• la Circolare del Presidente della Giunta regionale 10 settembre 2018, n. 3/AMB "Legge 
regionale 9 agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici). Note interpretative e indicazioni procedurali - 
Revoca della Circolare n° 4/AMD/2012"; 

• la D.D. n° 368 in data 07/02/2018 "Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per 
gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici). 
Definizione della documentazione di cui all'articolo 7"; 

• gli artt. 50, 63 e 64 della Legge regionale n. 44 del 26 aprile 2000 "Disposizioni normative 
per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• l'art. 8 Allegato A della Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23. Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni); 

• il D. Lgs n. 34 del 3 aprile 2018 "Testo unico in materia di foreste e filiere forestali"; 

• la Legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 "Gestione e promozione economica delle 
foreste"; 

• la D.G.R. n° 23-4637 in data 06/02/2017 "LR 4/2009, articolo 19. Disposizioni sulle 
trasformazioni del bosco ad altra destinazione d'uso e approvazione dei criteri e delle 
modalità per la compensazione"; 



 

• la D.G.R. n° 4-3018 in data 26/03/2021 "L.r. 4/2009, articolo 19. Disposizioni sulle 
trasformazioni del bosco e approvazione dei criteri e delle modalità per la compensazione. 
Modifica dell'Allegato 1 della D.G.R. n. 23-4637 del 6 febbraio 2017 9 agosto 1989, n. 45 
(Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi 
idrogeologici). Definizione della documentazione di cui all'articolo 7"; 

• l'art. 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 

• gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 

• la Legge regionale 4 aprile 2024, n. 10 "Legge annuale di riordino dell'ordinamento 
regionale. Anno 2024".; 

 
 

determina 
 
Di rettificare il provvedimento di autorizzazione ai sensi della legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, 
rilasciato con D.D. n. 254/A1617A/2025 del 8/4/2025 al Comune di Massello (C.F. 85000150012), 
con sede in Borgata Roberso, 1 - Massello (TO) per la realizzazione di nuova viabilità plurivalente 
in comune di Massello (TO) località Bo' d'la Vacca e Strada Occie, su superfici sottoposte a vincolo 
per scopi idrogeologici, sostituendo gli identificativi catastali in esso indicati con le seguenti 
particelle: 
 
• Comune di Massello - Località Bo ‘d’la vacca: foglio 28, particelle: 1, 2, 7, 8, 9, 12, 30, 31, 32, 

33, 155 - foglio 29, particelle: 171, 176 - foglio 30, particelle: 14, 15. 
• Comune di Massello - Località strada Occie: foglio 17, particella: 148 - foglio 20, particelle: 39, 

40, 44, 45, 46 e 47. 
 
L’autorizzazione dei lavori, di cui alla D.D. n. 254/A1617A/2025 del 8/4/2025, si intende rilasciata 
al Comune di Massello in qualità di coordinatore dell’Accordo di foresta “Filiera forestale di 
Massello” con soggetto attuatore la Ditta Breuza Mattia. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010.  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della sua piena conoscenza, 
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1617A - Settore Tecnico Piemonte Nord) 
Firmato digitalmente da Jacopo Chiara 

 
 
 


